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IV. Composizione negoziata e
altri strumenti di regolazione della crisi 

(cenni)



COMPOSIZIONE NEGOZIATA DELLA CRISI

«LA COMPOSIZIONE NEGOZIATA» 
(artt. 12-25 CCII)

Percorso di negoziazione (e non una procedura) per imprese risanabili:
• Volontario
• Stragiudiziale
• Meno oneroso delle procedure di risoluzione concordata della crisi
• Apre trattative riservate tra imprenditore, creditori e altre parti
interessate
• In cui l’Esperto agevola le trattative
• Non apre il concorso sul patrimonio del debitore né determina
spossessamento
• Consente la protezione del patrimonio eventuali misure cautelari e
protettive



COMPOSIZIONE NEGOZIATA DELLA CRISI

ACCESSO ALLA COMPOSIZIONE NEGOZIATA DELLA CRISI

Lo scopo dell’istituto è quello di favorire l’emersione tempestiva della crisi e,
attraverso la mediazione di un terzo indipendente, individuare una soluzione
che consenta di porvi rimedio.

La composizione negoziata è stata disegnata con l’obiettivo di dotare le
imprese di uno strumento di gestione precoce degli squilibri aziendali.

Non vi è alcuna preclusione di natura “dimensionale” non essendovi richiami
alle soglie indicate per l’impresa minore ai sensi dell’art. 2 co. 1 lett. d) del
DLgs. 14/20199.

Potranno accedere alla composizione negoziata della crisi tutte le imprese
(imprenditori commerciali e agricoli) in possesso dei requisiti previsti,
indipendentemente dalla circostanza che possano o meno essere sottoposte
alla procedura di liquidazione giudiziale



COMPOSIZIONE NEGOZIATA DELLA CRISI

ACCESSO ALLA COMPOSIZIONE NEGOZIATA DELLA CRISI

Ai sensi dell’art. 12 co. 1 del DLgs. 14/2019, possono accedere alla
composizione negoziata della crisi d’impresa gli imprenditori commerciali e
agricoli che si trovino in condizioni di “squilibrio patrimoniale o
economico-finanziario, che ne rendono probabile la crisi o l’insolvenza”,
purché il risanamento dell’impresa possa essere ragionevolmente
perseguito.

Il nuovo strumento delinea un percorso di natura negoziale e stragiudiziale,
concepito per tutte le realtà imprenditoriali, anche e soprattutto quelle di
minori dimensioni, accessibile al ricorrere congiunto di alcuni presupposti.



COMPOSIZIONE NEGOZIATA DELLA CRISI

ACCESSO ALLA COMPOSIZIONE NEGOZIATA DELLA CRISI

L’imprenditore può accedere alla composizione negoziata unicamente
su base volontaria, per cui le eventuali segnalazioni provenienti dai
creditori pubblici qualificati o dall’organo di controllo non possono in
alcun modo sostituire l’iniziativa imprenditoriale.

La procedura ha natura riservata, attesa la necessità di garantire il
riserbo sull’imprenditore richiedente, sulle iniziative assunte o che
intende assumere e sulle informazioni acquisite nel corso delle
trattative.

Quando risulta ragionevolmente perseguibile il risanamento e ricorrono
i presupposti soggettivi e oggettivi, l’impresa può presentare l’istanza di
nomina dell’esperto e così dare avvio alla procedura di composizione
negoziata della crisi.



COMPOSIZIONE NEGOZIATA DELLA CRISI

L’ESPERTO 

L’istanza di cui all’art. 12 co. 1 del DLgs. 14/2019 è depositata tramite la
piattaforma telematica presente su sito della CCIAA unitamente ai documenti
elencati all’art. 17 co. 3 del DLgs. 14/2019.

La nomina dell’Esperto è conferita da una commissione costituita presso le
CCIAA

Elenco degli esperti istituito presso la CCIAA di ciascun capoluogo di
Regione e delle Province autonome di Trento e Bolzano , al quale potranno
iscriversi solo quei professionisti che dimostrino determinati requisiti
professionali oltre che il possesso della specifica formazione indicata dal
decreto dirigenziale.



COMPOSIZIONE NEGOZIATA DELLA CRISI

L’ESPERTO 

L’Esperto è una figura professionale terza, INDIPENDENTE, esperta nel
capo della ristrutturazione aziendale e della crisi di impresa, a cui è affidato
il compito di affiancare – ma non di sostituire – l’imprenditore nelle
trattative con i creditori e con gli eventuali ulteriori soggetti interessati, al
fine di individuare una soluzione concreta per il ragionevole superamento
delle condizioni di difficoltà dell’impresa

I soggetti che hanno svolto l’incarico di esperto non possono intrattenere
rapporti professionali con l’imprenditore se non dopo il decorso di almeno 2
anni dall’archiviazione della composizione negoziata.



COMPOSIZIONE NEGOZIATA DELLA CRISI

L’ESPERTO 

Il compenso dell’esperto è a carico dell’imprenditore ed è determinato
tenendo in considerazione sia l’opera prestata, complessità, contributo
dato nella negoziazione e sollecitudine con cui sono state condotte le
trattative, secondo precisi scaglioni, in percentuali sull’ammontare
dell’attivo dell’impresa debitrice - media dell’attivo risultante dagli
ultimi 3 bilanci o, con variazioni positive o negative – art. 25-ter.



COMPOSIZIONE NEGOZIATA DELLA CRISI

L’ESPERTO

L’imprenditore conduce le trattative e le negoziazioni, con l’eventuale ausilio dei proprio consulenti,
mentre l’Esperto assumerà il compito di agevolare il dialogo con tutte le parti coinvolte, verificando
costantemente la funzionalità e l’utilità delle trattative per il risanamento dell’impresa- MEDIATORE

COMPITI

 analisi preliminare sullo stato dell’impresa e la verifica della sussistenza di concrete

prospettive di risanamento, anche assumendo informazioni dall’organo di controllo e

dal revisore legale, ove in carica

 mediazione con i creditori

 verifica della condotta dell’imprenditore e della funzionalità ed utilità delle trattative

rispetto all’avviato risanamento;

 rilascio di pareri al Tribunale in caso di richiesta di misure protettive;

 l’espressione del giudizio finale sul percorso di composizione della crisi e sulle iniziative

assunte dall’imprenditore;

 l’intervento in sede di conclusione delle trattative con i creditori.



COMPOSIZIONE NEGOZIATA DELLA CRISI

TRATTATIVE ED ESITI DELLA COMPOSIZIONE NEGOZIATA

L’esperto accettata la nomina, svolti i riscontri necessari, se le prospettive di
risanamento :

 sussistono, l’esperto incontra le parti interessate al processo di
risanamento e prospetta le possibili strategie di intervento.

Le proposte devono essere idonee a recuperare il valore minimo legale del
capitale sociale al momento della conclusione dell’accordo, salve le disposizioni
speciali.

L’Allegato 1 del decreto dirigenziale fornisce esemplificazioni di proposte
indirizzate ai creditori quali: fornitori strategici, locatori, ADE, INPS e INAIL,
banche e intermediari finanziari, nonché per talune parti interessate, come soci,
società del gruppo e clienti.



COMPOSIZIONE NEGOZIATA DELLA CRISI

TRATTATIVE ED ESITI DELLA COMPOSIZIONE NEGOZIATA

Termine massimo ordinario delle trattative 180 giorni

Su istanza delle parti e acquisito il parere dell’esperto, il tribunale può
prorogare la durata delle misure per il tempo necessario ad assicurare il buon
esito delle trattative: la durata complessiva delle misure non può comunque
superare i 240 giorni. Le misure possono anche essere revocate e la loro durata
abbreviata.

Al termine dell’incarico l’esperto è tenuto a redigere una relazione finale da
inserire nella piattaforma telematica, da comunicare all’imprenditore .



COMPOSIZIONE NEGOZIATA DELLA CRISI

TRATTATIVE ED ESITI DELLA COMPOSIZIONE NEGOZIATA

L’esperto accettata la nomina, svolti i riscontri necessari, se le prospettive di
risanamento :

 non sussistono, l’esperto ne dà notizia all’imprenditore e al
segretario generale della CCIAA, che dispone l’archiviazione
dell’istanza di composizione negoziata.

L’imprenditore a seguito dell’archiviazione dell’istanza non potrà
presentarne una nuova se non prima che sia decorso un anno
dall’archiviazione stessa. Termine ridotto a 4 mesi se l’imprenditore ha
fatto richiesta di archiviazione entro due mesi dalla nomina dell’esperto.



COMPOSIZIONE NEGOZIATA DELLA CRISI

MISURE PROTETTIVE  E PREMIALI

L’art. 18 del DLgs. 14/2019 disciplina le misure protettive per
l’impresa che accede alla composizione negoziata della crisi:

• divieto di inizio o prosecuzione di azioni esecutive e cautelari

• blocco accertamento stato di insolvenza

• divieti per i fornitori di non adempiere/risolvere / modificare
contratti

• sospesi obblighi riduzione CS o di scioglimento per effetto di
riduzione o perdita CS.

L’accesso alla composizione negoziata non costituisce causa di sospensione o di
revoca degli affidamenti, fatta salva la possibilità che questo sia richiesto dalla
disciplina di vigilanza prudenziale. In tal caso, è necessario che ne sia data
comunicazione all’imprenditore evidenziando le ragioni sottostanti la decisione
assunta.



COMPOSIZIONE NEGOZIATA DELLA CRISI

MISURE PROTETTIVE  E PREMIALI

Il ricorso alla procedura di composizione negoziata della crisi è
incentivato da un sistema di misure premiali (art. 25-bis ).

Trattasi di misure premiali di natura fiscale che incidono, principalmente,
sulla misura degli interessi e delle sanzioni dovute.

In particolare, le premialità prevedono che:
• interessi sui debiti tributari ridotti alla misura legale dall’accettazione

dell’incarico da parte dell’esperto alla conclusione della composizione
negoziata

• sanzioni ridotte al minimo



COMPOSIZIONE NEGOZIATA DELLA CRISI

PIATTAFORMA TELEMATICA

L’accesso allo strumento stragiudiziale della composizione della crisi è rimesso

alla volontà dell’imprenditore che, può presentare idonea istanza mediante la

piattaforma telematica nazionale istituita ai sensi del successivo art. 13 co. 1 del

DLgs. 14/2019 e accessibile attraverso il sito Internet istituzionale di ciascuna

CCIAA:https://www.pnud.camcom.it/registro-imprese-albi-e-artigianato/composizione-

negoziata/la-soluzione-della-crisi-dimpresa

Per l’utente e possibile utilizzatore sono previste due diverse aree:

• un’area pubblica: finalizzata a consentire ai soggetti interessati ad acquisire

le prime indispensabili informazioni sul processo di composizione.

• un’area privata: consente a quanti direttamente coinvolti (imprenditore,

consulenti, esperto, creditori) di aver accesso a funzioni ulteriori e specifiche

necessarie all’avvio e alla conduzione delle trattative nel pieno rispetto del

principio di riservatezza.



COMPOSIZIONE NEGOZIATA DELLA CRISI

PIATTAFORMA TELEMATICA
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PIATTAFORMA TELEMATICA



COMPOSIZIONE NEGOZIATA DELLA CRISI

PIATTAFORMA TELEMATICA



COMPOSIZIONE NEGOZIATA DELLA CRISI

PIATTAFORMA TELEMATICA

Presso l’area pubblica ogni utente potrà liberamente accedere, senza necessità di
alcuna autenticazione, agli strumenti previsti dall’art. 13 co. 2 del DLgs. 14/2019,
consistenti:

 in una lista di controllo particolareggiata che contiene indicazioni operative per la
redazione del piano di risanamento;

 in un test pratico per la verifica della ragionevole perseguibilità del risanamento,
accessibile da parte dell’imprenditore e dei professionisti dallo stesso incaricati;

 in un protocollo di conduzione della composizione negoziata.

Sono, altresì, disponibili:

 le informazioni sui soggetti titolati a presentare istanza di composizione, sui
soggetti interessati e sulle funzioni da questi esercitabili;

 le informazioni sulla tipologia delle proposte che possono essere formulate
durante la composizione;

 la modulistica prevista dal decreto dirigenziale 28.9.2021;

 le informazioni sulla documentazione da allegare, con separata indicazione di
quella indispensabile per la presentazione dell’istanza.



COMPOSIZIONE NEGOZIATA DELLA CRISI

PIATTAFORMA TELEMATICA

L’accesso all’area privata è consentito esclusivamente a quei soggetti interessati dal processo
di risanamento, in forma differenziata e con diverse funzioni:

 il rappresentante legale dell’impresa;

 i soggetti delegati e autorizzati dall’imprenditore (quali ad esempio il professionista, il
collaboratore, il consulente), l’organo di controllo e il revisore, se in carica;

 il segretario generale della Camera di Commercio competente e i membri della
commissione di cui all’art. 13 co. 6 del DLgs. 14/2019;

 l’esperto, che attraverso l’area privata della piattaforma, potrà tra l’altro:

 procedere con il censimento dei diversi soggetti interessati e partecipanti alle trattative
attraverso l’immissione, in piattaforma, del loro indirizzo PEC;

 creare dei cassetti digitali all’interno del fascicolo, ove saranno rese disponibili solo talune
informazioni a favore di determinati soggetti preventivamente individuati e autorizzati con
il consenso dell’imprenditore;

 i creditori ed ogni altro soggetto espressamente invitato dal rappresentante legale o
suoi delegati o dall’esperto col consenso dell’imprenditore. Questi potranno inserire le
proprie posizioni creditorie e ogni altro dato e informazione che sia loro richiesta, mentre
potranno avere accesso ai dati e alle informazioni contenute nel cassetto digitale per il
quale hanno ricevuto autorizzazione.



ALTRI STRUMENTI DI REGOLAZIONE DELLA CRISI

«CONCORDATO SEMPLIFICATO»

Gli artt. 25-sexies e 25-septies del DLgs. 14/2019 regolano la nuova procedura del
concordato semplificato per la liquidazione del patrimonio, utilizzabile come
sbocco della procedura di composizione negoziata della crisi

Il concordato semplificato è lo strumento a cui può accedere l’imprenditore,
anche sotto soglia, che ha seguito il percorso della composizione negoziata
senza che le trattative abbiano portato ad una soluzione di tipo negoziale



ALTRI STRUMENTI DI REGOLAZIONE DELLA CRISI

Domanda di accesso agli strumenti di regolazione della crisi e dell’insolvenza e
alla liquidazione giudiziale ( procedure di regolazione)

ACCORDI

PROCEDURE DI COMPOSIZIONE DELLA CRISI DA
SOVRAINDEBITAMENTO

CONCORDATO MINORE



ALTRI STRUMENTI DI REGOLAZIONE DELLA CRISI

«ACCORDI»

 Accordi in esecuzione di piani attestati di risanamento

 Accordi di ristrutturazione dei debiti

 Piano di ristrutturazione soggetto ad omologazione



ALTRI STRUMENTI DI REGOLAZIONE DELLA CRISI

«PIANO DI RISTRUTTURAZIONE SOGGETTO 
AD OMOLOGAZIONE E TRANSAZIONE»

 Strumento che consente che la ristrutturazione dell’indebitamento
possa avere luogo senza il rispetto delle regole di riparto proprie delle
procedure concorsuali, purché goda dell’approvazione unanime dei
creditori.

 Con il PRO, di fatto, l’impresa in crisi o insolvente propone di destinare
ai propri creditori i flussi derivanti dal piano di ristrutturazione (anche
liquidatorio), secondo gli importi e i tempi ivi declinati.

 Il nuovo istituto, riservato alle imprese diverse da quelle c.d. “minori”,
pare rappresentare uno strumento che si colloca, idealmente, fra gli
accordi di ristrutturazione del debito (ADR) e il concordato preventivo.

 Deve essere omologato dal Tribunale



ALTRI STRUMENTI DI REGOLAZIONE DELLA CRISI

«CONCORDATO PREVENTIVO»

 Ha la finalità di soddisfare i creditori mediante la continuità aziendale, la
liquidazione del patrimonio, l’attribuzione delle attività ad altri soggetti
subentranti al debitore, o, comunque, in qualsiasi altra forma sia possibile



ALTRI STRUMENTI DI REGOLAZIONE DELLA CRISI

«   TRANSAZIONE SU CREDITI TRIBUTARI E 
CONTRIBUTIVI»

Il Codice della crisi disciplina, con modifiche essenzialmente formali, 
l’istituto della transazione fiscale di cuiall’art 182-ter del RD 267/425.

Lascia l’articolo 88, all’interno della sezione Concordato Preventivo, ma 
ha una portata autonoma nell’ambito degli strumenti che si vorranno 
adottare per comporre la crisi in ambito giudiziale. 
Nell’ambito delle trattative strumentali agli:

i) accordi di ristrutturazione dei debiti
ii) accordi di ristrutturazione agevolati

iii) accordi di ristrutturazione ad efficacia estesa

il debitore può formulare una proposta transattiva

dei debiti erariali.



ALTRI STRUMENTI DI REGOLAZIONE DELLA CRISI

ALTRE NOVITA’- PROCEDURE

«LIQUIDAZIONE GIUDIZIALE» 
 sostituisce la terminologia  FALLIMENTO e  ri-disciplina la procedura sotto i vari 

aspetti ( da art. 121)

«LIQUIDAZIONE CONTROLLATA «
 prende il posto della liquidazione del patrimonio nel sovraindebitamento: il 

debitore in stato di sovraindebitamento può domandare con ricorso al Tribunale 
competente, (da art. 27), l’apertura di una procedura di liquidazione controllata dei
suoi beni.

«LIQUIDAZIONE COATTA AMMINISTRATIVA»
 nomina del commissario liquidatore dall’Albo dei gestori della crisi.



ALTRI STRUMENTI DI REGOLAZIONE DELLA CRISI

ALTRE NOVITA‘ 

«ALBO GESTORI DELLA CRISI»

“L’albo istituito presso il Ministero della Giustizia e disciplinato dall’articolo 356, dei
soggetti che su incarico del giudice svolgono, anche in forma associata o societaria,
funzioni di gestione, supervisione o controllo nell’ambito degli strumenti di regolazione
della crisi e dell’insolvenza e delle procedure di insolvenza previsti dal presente codice”.

Ad oggi manca ancora l’apposito decreto dirigenziale, che deve essere adottato
entro 6 mesi dal 6.7.2022, con il compito di indicare le specifiche tecniche per
l’inserimento dei dati necessari e per l’accesso alla parte riservata dell’Albo.

Unica norma che entrerà in vigore dal 15.7.2022 è l’art. 358 del DLgs. 14/2019 sui
requisiti per la nomina agli incarichi delle procedure.


